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Anche qucst* anno agli Asso
ciati del nostro Giornale che pa
gheranno r importo (l* abbona
mento annuo anticipalo, daremo, 
8. e ondi J::^ ioni vantaggiose^ il Gior
nale di Milano -

L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSAL 
che si pubblica dalla Ditta Tre-
ves al prezzo di solo L. 12 50 
annue, i inuogo M ì e L. 17, 

, Le migliorìe introdotte in detto 
Giornale tanto nella parte lette
raria, quanto nelle incisioni, la 
nitidezza dirf tipi, e la mitezza 
dei prezzo sono requisiti tali da 
non temere la concorrenza di 
nessun altro Giornale illustrato 
nazionale od estero; ed i nostri 
abbonati saranno In caso di ave-
.re a fine d* anno un bellissimo 
volume illustrato con poche lire 
di spesa. 

Cominciata la pubblicazione 
della seconda annata del Gior
nale La Niiova Illustrazione col 
1*" novembre, sarà necessario e 
quelli che intendono godere del 
vantaggio offerto sui prezzo di 
abbonamento, per non soffrire 
ritardi, sollecitino l'associazione 
f detto Giornale, riservandosi di 
rinnovare a suo tempo Fabbo
namento al Giornale di Padova. 

'jfxo:::^::^ st i f^1 afc'i rTT3AJUBrU'Ci?T 

OISX^AOCI DKLLA NOTTE 
(Agenzia Skfani) 

LONDUA, 21. — Una terribile espio 
slpiie successe nella miniera dì War 
rendale: sì contano 23 morti. 

L'Egìtìo anelava da lungn tempo atln 
cpi]i|uista del territorio dì Darfur, é il 
mondo civile deve rallegrarsi che final-
mente ne sia venuto a capò. 

Darfur era il focolare da cai alìnìcn-
lavasi l'iniqua intrapresa della troUa doi 
negri; ora k sperabile che il governo 
iiluniJìJàto rie! Kesiive riuscirà nell'in
tento di sbarbicare la mala pianta anche 
nelle regioni contèrmini al DaVfiiî , e che 
la caduta del Sultarió (Il questo paese 
sia prelutHo id una conquista della ci 
viltà. • ,:. 

La stampa si occupò nei gióirnf scòrsi 
dì un pio|;eUo di Itg^e sulle Banche 
discusso in seno al l'arlamento gerhia 
nico. Ma ì dispacci relativi alla questione 
ci parvero tanto confusìj che noi, prima 
d'ili tra tlenercene di proposito^ abbiamo 
preferito l'attendere informazioni pìià 
precise dai giornali te ieschi. 

La pQVsevirmzii le riassùme in modo 
assai chiaro, quindi ò che trattandosi 
di un argomento tanto importante ciré-
diamo utile valerci delle sue parole. 

L*autorerole diario mitÈffìese dopo a-
ver acsennato che il progetto è stato 
rinvialo ad una Comtnisisione, dice: 
. I U giorno i(>, il signor Delbriick ha 

presentato e spiegato al Reichstag il pro
getto di legge sulle Banche, atteso da 
lungo tempo. La ragione, the ha deiej-
luinalo questo progetto è l'uumenlo 
straordinario, avvenuto negli ubimi tem
pi, nella circolazione dei biglietti dì una 
moltitudine di Banche di Stato, di Ban
che provinciali e persino di Banche mu 
nicipali- Or», il Delbriick ha dotto, che 
il progetto mirava appunt i a restringere 
e regolare eotesta circobtzionej mediante 
certe disposizioni generali di legge re
lative allo riserve, e l' imposiziono di 
una tassa sui biglietti scoperti, emessi 
al di là d'un limite stabilito. È da sa 

r-
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pere che, mentre il Governo stava ela-
bor.ji(io il suo progetto, si orgj.nizzava, 
fra membri delle varie frazioni della 
Camera, un grosso partito c-ipitanato dal 
Lijskcr, il quale si dava come program
ma rtstiiuzionn di una B;tnc:̂  imperiijle 
(lìeicfisbanfì), modellata su quella d' (n 
gliilterra o di Francia. Per agnvotare 
la creazione di un tale Istituto, il sud
detto partito si proponeva di coivvftriire 
la Banca di Prussia in Bianca dell' Im
pero, * 

t Ora, quando il Delb u k ha presen
tato lo si.hcma governativo, i funtori 
della Banca dell'impero misero innanzi 
la loro proposta. In tre sedute, mollo 
lunghe e molto animate, sono stati e-
sposti gli argomenti prò e centra: il 
Bamberger e il Lasker hanno pronun 
ciato i due discorsi più ìmportiMiti a 
sosìegno della loro proposta, 11 Bmi-
b«rger ha citato l'esempio delia Bdnca 
di Francia, dicendo che Thiers deve a-
scrivere a questo istituto h facilità colla 
quale ha potuto condurre l'alice mei ite a 
termine la più strisordinaria operazione 
fìnanxiuria che si sia mai vista, e che 

, ad esso va pure ascritto in grandissima 
parte il niiiraviglioso risorginiento eco
nomico della Francia, dopo un» prostra 
zione così grave. U Lasker^ ha detto, 
che il nocciolo di qualsiasi legislcizione 
baneariw in Germi)nia doveva essere la 
fondazione della Banc:ì imperiale, ed ha 

ET 

proposto il rinvio del progetto gover
nativo ad una Commissiono, la ijuale, 
sotto forma d'emendamento, v'introdu
cesse dello disposizioni a tal uopo. Se 
non inieiuiiamo mab̂  le notizie che giun
gono da Berlino, il rinvio sarebbe ov 
v(!nuto in base a;le proposte di Lijsker, 
La maggioi-anxa, che ha approvato il 
rinvio, sì componeva dei naziomdi-Iibe 
rali, dei progressisti, di parte dei con-
servatorì, ed anche di ultriunontani II 
progetto governativo sarà ptrtaiito, prò 
fondamente nnìddìcaio; e un dfspc.ccio 
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AL VILLAGGIO 

RACCOiNTp 
ni 

Ài&ioBiSa prof. %ar«l«» 

— Che sia ammalato ? Che abbia ti
more di farsi vedere e se ne stia riti
rato in casa ? Che sia partito egli pure, 
e che piuttosto riabbiano costretto a par 
lire*? Voglio proprio levarmi questa cu 
riosìtà — disse uno. — E, detto fatto, 
uscì d'osteria e si diresse verso la casa 
di Carlo, Da iì a poco fu di ritorno. 

— E dunque ? gli domandarono i 
compagni. 

— Quelle dom Q̂ di c;\jìa non mi hanno 
saputo dir altro, se non che è uscito 
stamani e che ancora non fu dì ritorno 

-t^ Dio sa dove s'è cacciato liuesl'oggi ! 
^ Se non ha fatto la corbelleria di 

abbandonare il paese, per timore di chi 
so io, vedrete che lo faremo sbucar 
fuori di dove s' è vintanato; 

Venne Torà del ve.̂ ìpro. ti sole im

porporava dietro il mante il trepido occi-
deru®, farìa^ lievemente a^ìtata^ sì dif 
fendeva intorno tiepida e .pregna dei 
mille eflluvii, che il maggio odoroso 
rapisce ai calici dei fiori, e le cime da
gli alberi, scosse, ad ora ad ora, da un 
sofBo più gagliardo, rendevano un dolce 
mormorio, simile a quello d' un ru-
sceliello loiuano. Una calma meUmeoiiica 
si diffgledeva per la campagna così da 
intenerire il cuore a chi, specialmente, 
si fosse trovato solo, e |n preda ^ me
sti pensieri, 

Carlo, come aveva stabilito, venne in 
qiieirora al appostarsi dietro un albero, 
non lungi dalla casa della Maria, desi-
deroso di vederla ancora una volta e 
di parlai le e, nel medesimo tempo, com* 
preso da non so quale timore, che, di 
quando in quando, gii facea scorrere un 
brivido per tutto il corpo, senza eh' e-
gli stesso ne sapesse spieg»re il perchè. 

La fiuciuUa era salita, ogni giorno, 
verso quell'ora, di fare soia soletta un 
girettino pei campi, dopo il qu;de, pri 
ma di ritornare a cijsa, faceva un po' di 
sosta in Ulta capanna di coittadiiii, che 
da molto tempo, lavoravano ì campi di 
suo padre e, s'intratteneva a chi;icehie 
rare con essi, finche, vernito il momento 
di scodoUare la polenta sulla tiifl'eria di 

del Daily News asserisce, che la ripre-
sentazione del medesimo nella sessione 
attuale è assai poco probabile.» 

La situazione dei belligeranti Sj>agnuoli 
e sempre la slessa. I cari isti approfit
tando dell'inazione dello truppe rt^pub-
blicane ormai si sono rimessi nelle con 
dizioni anteriori alla loro cacciata da 
sotto Irun: così la lotta diventa inter 
mi risìbile. 

Agricoltura 
Riclriamianto F attenzione degli a-

gricoltori della 5. circoscrizione Ro-
gionalo sul seguente manifesto pub
blicato dulia Coìiunissiono Ordinatrice 
del Concorso Agrario cbo si terrà in 
Ferrara nella prossima primavera, o 
pre^'bianio tanto i giornali che i do
migli agrari di racco manda rio con 
l'interesso che merita Fimportautis-
mo soggetto : 

COiNCOUSO AQUARIO REGIONALE 
della V. Cìrcosorhioìip coniarQn-
dente le Proinncìe M BetturiÓ, Bo
logna, Ferrara^ Forlì, Padova, Pe
saro, Ua^venna, Rovigo, Treviso, 
Udine^ Venezia, Verona e Vicenza 
con sede in Ferrara, 

Cn» dei mezzi più ut.tmenie sperimen
tati all'estero per imprimere impulso 
efficace al pro r̂resfO agricolo è qufi'Ho 
dei concorsi aijrari reijionali; nobili e li-
nùiate gare, alle quali sono invitate le 
Provincie di un;) de terni libata oiroosori-
zione, perchè ì loro agricoiioìi vi preij-
da no parte, coneorremlovi coi loro pro-
debiti, coMof'? animalî ; poncho coi propri 
istruménti e macchine; non già a tìcopo 
di sterde mosira, come sono le se,ni 
plici espoiìizion', mai coli'intento di con 
seguirvi aìcuno dei nuniî rosi e vistosi 
premi che in detemiinate o;Uegorie e 
soito condiz Olii speciali vengono loro 
offerti. . 

La istiiuzinne.,dei con cor.*! agrari re
gionali non poteva pertanto non gelili re 

faggio, pfr la cena, prendeva congodo 
da essi, ri fiutando costantemente F in-
vTto, che quella buona gente le faceva 
di tutto cuòre, perchè rirnairiesse a mah' 
giare un boccone. 

Carlo teneva gli occhi rivolti alla casa 
di Tommaso, ed il cuore gii batteva, con 
sempre maggioi'é violenza; non aveva 
mai provato in vita pua un istante sì̂  
mile a questOj in cui si sentiva com
battuto Internamente da mille affetti 
diversi. A un tratto udì un fruscio, non 
molto lontano, si semi rime.scoliÀre il 
sangue da capo a piedi,, trattenne il re
spiro, l'anima gli si concentrò, per così 
dircj, negli orecchi e negli occhi, in-
travvicìe, sprigionò il respiro, che tenea 
compresso, atteggiò il labbr» ad un 
sorriso. Era lei che s." avanzava, 

La fanciulla procedea, modestamente 
e senza alcun sospetto, per uno stretto 
viottolo, guardando qua e là pei campì 
e notando i progressi, che la vegeta 
zìone fUid-iva fo ceni io di giorno in 
giorno, tjferlo si mosse verso lei con 
piisso titubarne. Ella nel volgere a caso 
gli occhi lo vide, lo riconobbe e ri-
fcteite immobile e trasognata per la 
sorpresa. Si rii':ovveniìedel divieto pa-
terno, interrogò sé stessa e, quantun
que il suo cuore battesse ancora per 

I . - - - t 

e sue radici anco in Italia; e lo splen
dido resultato dei due primi che in 
C|uest* ango, j titolo di esperimento, 
hanno avuto luogo, in Foggia ed in 
Novara, ha pienamente corrisposto alle 
giuste aspettative dei paesi che vi pre
sero parte e del Ministero che li bandL 

Egli è quindi con vìva soddisfazione 
che la sottoscritta Commissione ordina-
tri ce del Concorso Kgrmo della V. eìr-
Goscrizionc sì fa ad annunziare come, 
per decreto ministeriale, il medesimo 
sarà tenuto in questa città di Ferara 
nella seconda metà del prossimo mese 
di moggio. . . . 

Recando ciò a prima notizia dei pos
sidenti, dei coltivatori, degli allevatori^ 
nonché di quunti direttament* o indi
rettamente sono interessati all'* incre
mento delF agricoltura e della pasloriiia 

I dell'UaHa in generale e della regione 
in particolare, la Commissione ordina
trice invita calorosamente quanti vi 
hanno diritto — perchè appartenenti 
alle; 13 Provincie sunnominate costìtuenU 
la V. circoscrizione -^ a voler conve
nientemente prepararsi a prender parte 
ai Concorso che avrà sedo \n Ferrara^ 
ponendosi dì bel subito in relazione 
coi vari Comilrtli provinciali e loro dì-̂ ; 
ramazioni, che verranno quanto prima 
costituiti, quali emanazioni e rappresen
tanti, dalla Commissione ordinatrice me
desima. 

Mentre che a cura dei Gomitati di 
che sopra, coloro che hanno in animo 
di prender parte al Concorso surrìcor-
ditto saranno senza Indugio informati 
delle condizioni del medesimo, dei 're
golamenti relativi nonché «-ii ogni altro 
particolare cha vi si riferi^-ca, ed a suo 
tempo ;ìssistili e tutelati nel Concorso 
stesso, la sottoscritta Commissione or
dinatrice può frattanto assicurarli da 
un huo ch'essa non risparmierà zelo 
per giustificare la fiducia in lei riposta 
dal Ministero e dal Consiglio provinciale 

lui, tuttyyia sentì che non poteva star 
li ferma ad aspetturìo e che le era 
conveniente dì nfnggirstm casa, p ^ K 
che egli l'avesse a raggiinigere. Fece 
per muovere il paSsò̂  ma le forze non 
r!?[)osèro txWtx vòrantà, poiché le gambe 
le tremavan sotto. Carlo intanto le sì 
avvicìhtiva sempre più. Quando se lo 
vide vicino voile emettere un grido, 
ma invano, poi'chò le morì nella gola. 

Egli s'accorse dì c'o che accadeva 
neh' interno dì lei e la chiamò per nome; 
ma ella non rispose. Quando le fu a e 
Canio la vide ìmpaìlìdire e stralunare 
gli occbi; spaventalo la prese per naano, 
(e circondò, con un braccio, la vita, e 
la chiamò di nuovo. 

Essa sì riscosse, fece uno sforzo, ri-
tirò là mano dalla m»no di lui e disse: 

— Lasciatemi} i 

uasi^Kittutz^TTii .2L j Jt f j ; Sl^vVJ 1 ] :rffr»isugg.wia3iir>JiM*#A itsr.-:^r*^\ n'xa '. 
> 

— Oh, no, no cìie non ti lascio, 
Maria ! 

•— Ma che volete da me? Che lìfLri 
ho io con voi? L;̂ sciat«nii ! 

" ' : . 1 . . - . " . ; > • • " 

— Una sola parola I.... . : • i 
E«sa fece ancora uno sforzo, per li. 

berarsì dalle mani di lui, gli ripetè che 
la lasciasse, che suo padre sarebbe tra 
poco passato per di là, com'era solito 
o^m sera; ma Carlo non F inteso e 
continuò; 

Perchè non mi dai del tu, Maria? 
Lo so che noi merito ; hai ragione, ma, 
credi, d'ora in poi voglio rendermi t 
degno di te e del tuo amore, e sai cosa 
voglio faro? . - .• •• .•-

La fanciulla non rispose e stette ad 
udirlo col capo chino, senza più ten
tare di fuggirgli, perchè ormai vedeva 
vano ogni sforzo e poi, diciamolo pure, 
perchè si sentiva trattenuta colà, sua 
malgrado. .. ,.,ì 

— Vogliô , continuò Carlo, voglio 
andar lontano di qui. -f 

La Maria diede un tremito e fissò gli 
occhi in queUi del giovane, il quale, a 
quello sguardo, si riconfortò, si sentì 
scorrere un senso di dolcezza per tutte 
le fibre e s'affrettò a soggiungere: 

— Ma por poco, sai ', tanto per darmi 
ad una seria occupazione e per essere 
lontano dai cattivi compagni. Quando 
ritorno in paese, vedi, voglio venirci 
con la lesta alta e po<er dire à tuo 
padre: Or son degno di sua figlia; me 
la conceda in jsposa. Se sapessi, Maria, 
che sacrifìcio mi costa l'allontanarmi di 
quii Ma ci vuol pazienza 1 Ho fatto 
tanto male ed è giusto che faccia un 
po' di penitenza. Tu dirai che codesti 
son proponimenti, ch'io ho fatto an
cora e poi mt'ssi tosto in dimenticanza. 
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ferrarese, e tiuU'altro che tanto la Pro
vìncia quanto il Comune di Ferr;*ra si 
prppnrano a riceverli degnamenie e ad 
esereiLare a loro riguardo quella pre
murosa ospitalità ch6 deriva dall'amor 
fraterno qui fortemente e doverosa 
mento sentito. 

Agricoltori della V, CircoscrUione. 
Accorrete numerosi is ben p'eparaii 

alla nuovii palestra che or vi s'apre 
dinanzi, attraiti, più che dal def̂ iderio 
di riuscire vlnciiori ndla medesima, 
dai sentimento di concorrere così a fare 
opera v;intaggio3a alla patria economia 
rurale, convenendo in Ferrara co'se 
gnactdi della ndbiilssìma industria che 
esercitate, e convìnti CIIR in siffatta guisa 
reciprocamente vi scambicreie insegna 
gnamenti profìcui ed esempi preziosi. 

Il vostro provato patriottismo, e la 
bella fama in cui sono già meritamenie 
salile le vostre industrie ruralt, ci sono 
arra sicura che, mercè la vostra efficace 
cooperaziqne, il Concorso agrario regio 
nal« di Ferriira non, sarà ultimo tra 
quelli che conlempor.ineamente si ter
ranno nel regno e ayrà^nuova conferma 
della ĉ vilfà, che è vanto della bella ed 
estesa plaga d'Italia che dalle Alpi ne
vose, in par̂ ^ lambita dalle adriatiche 
acque e dalle padane, in parte adiacente 
aiì'Appennino, ricorre 6n quasi al me 
ridionale promontorio anconitano. 

Ferrara li 17 novembre iS%. 
La, Cortmmione Ordinatrice. 

Marchese cavi Eodolfo Varano Sena 
tore del, Regno, Sindaco dì Ferrara, 
Presidente dfila Commissione, Cav; Gio
vanni Camerini, cons. Provinciale di 
Ferrara. Marchese comm. Francesco Ca-
rega di Muricce, ex deputato al Pyr-
lamento e prof. nell'Istituto tecnico di 
Ravenna. Comm. Giuseppe Giacô «eOJi, 
cons. Provinciale di Udine e deputato, 
al Parlamento, Conte cav. Giovanni Gu^ 
lincili, deputato Provinciale di Ferrara. 
Cav- Antonio Keller, professore nella R. 
Università di Padova, Conte,̂ Giacomo 
Matteì di Pesaro, deputato al Parlamento. 

] Segretari 
Prof, Tommaso lìarnfafdì^ 
Prof. Guglielmo Rujfoni, 

{Gaz2. Ferrarese) 

rOETIFICAZIOm IN FRANCIA 
I.I • • • ' 

/Si ìegge nel Bim Pubblic: 
I {lavori di difesa militare proseguono 

colla più grande attivila sui diversi punti 
dei territorio. 

• Oli È cosi che si sta per.addivenire 
d'urgenza alla costrazione del forte da., 
la Motte-Giron nelle dipendenze della 
piazza di pijon, come pure .all' espro
priazione di parecchi immobili situati 
tra la città di Belfort e i forti della 
Justìce e della Miotte, il cui acquisto 

T-r ~r?r 
nis= •J^C2ìr^ = i : 3 c w s ^ 

E^vero, noi nego, ma stavolta non sarà 
certo cosìl MÌA che stati li zitta 7 Dimmi 
qualche cosa, rispondimi ? Potrò io spe 
rare di trovarti ancora libera al mio 
ritorno,?,- .̂. Tacil 

Ili quella il primo tocco dell'Avem
maria risuonò dal campanile della par
rocchia, .La fanciulla si mosse lesta, 
lesta. 

-^ Ohi ài gik VAvemmarÌ9, iìisse. 
A rivederci 1 

— E mi lasci così 1 E non mi dai 
alcuna rispostai 

,s-̂  Ho veduto.il babbo che entrava 
in casa; guai, se ci vede assieme! 
Addio, 

E io così dire s'allontanò rapida
mente e in pochi istEinii fu a casa, 

Carlo voleva Inseguirla, trattenerla, 
ma non fu a tempo, poiché, all'atto im
provvido di lei, restò immobile cogli 
occhi : spalancati, e colla bocca mezzo 
aperta. Quando la vide entrare in casa 
scosse la testa, in segno di sconforto, e 
si coperse per un istante, la faccia con 
ambe le mani,, . 

•™. Ch'ella non mi ami più"? Che le 
sia divenuto indl/ftirente, odioso^ Che 
il suo cuorvì sia d'altri"? Del nipote del 
parroco? Oli, no, no! Io deliro; non 
può essere l Se non m'amasse non a-

migliorerà notevolmente la (?ìtuaz|o,ne 
strategica della gran piazza forte del
l'est. 

t L'aggiudicazione delle nuove forti-
fìcazìoni di Lione si sta facendo essa 
pure in questo momento. Es-e faranno 
dei hi seconda cttà di F rancidi una piazza 
(art© di prim' ordine, e metteranno 1! 
confluente del Rodano e della Senna, 
nel più SCirio stalo di difesa. 

f Mtiizfoneremo alirm cha il mare 
scialle Mac-Malion, sulla proposta del 
ministro della {guerra, li a firmato un 
decreto che dichiara di utilità pubblica 
e urgente 1' acquisto, pel servizio milì 
tare, dei terrepi necessari alla costru 
zione del forie di Clifi'iilon, alla retti 
Reazione àaììit straàsk àn Cbàlìììon a 
T.illenay, com'̂  pure alla congìunzione 
di questa strada con quella di Cliailluz 

.nelle dipendenze della piaz-za di Ee 
sungon.» 

Come si vede, 1» Francia non Irida-
se a di apparecchiarsi dalla pvrte dei 
confini itiiliani. 

NOTILE ITALIAKS 

HOÀIA, 20. — Leggesi ncll'IfaHr. 
Si assicura che il diiga di Genova as 

situerà alla seduta reale ddl'aperiu'a 
dei Parlament9,,̂ , 

•^ Sjppiiiwio che tra il Ministero dei 
lave ri pubblici e le Società ferroviarie 

, r t I 

SI sta concretando li piogetto iìi un 
nuovo orario genertde, che andrà pros , 
sìmamente in vigore. 

y IL ANO, 21, — Le LL. A A. M, il 
principe,è la principessa di Pieii]onte, 
ed il loro figlio il principe dì Napoli 
sono purtitì ieri (Sera per Roma, con un 
affilio specijàìey.aìl&pr^^.S e mezzo cicq^ 
I memb|['|v,del|e rispeujye >case accpm;i: 
pugnavano le LL. A A., ed alla stazione 
vennero complimentato dalle Autorità 
civili e militari della nostra città. 

I principi di Piemonte, come di solito 
fisseranno la loro resideitza nella capi 
tale per ìe stagioni ti'jcvprnp © prima
vera. , {Perseveranza) 

NAPOLI, 20. — Ieri sera, dopo una 
lunga discussione, il Consiglio munici
pale rigetiò la proposta ili una tessa di 
famiglia con 60 voti contro 2: si asten
nero 7. 

La Giunta ha presentate le sue dimis 
sioni. 

RAVENNA, 21. — Da ultime informa-
zionì comunicateci intorno allo stato di 
sufute del cuv. MunUon, sempre ospi
tato presso il pretore di Castel S. Pietro 
rilevinmo che nella notte p-assuia Tao 
cesso di reazione scontralo dai medici 
nei giorni addietro fu più vivace. La 
parte offesa è più dolente ma un tantino 
meno impedita. 
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vrebbo impallidito al vedermi, non rni 
avrebbo guardato cosi teneramente, 
non avrebbe (remalo, qaanàa ìe dissi 
la mia intenz^eue di recarmi altrove. 
Ma perchè allora m* è fuggita così al 
l'improvviso, senza dirmi una parola 
di conforto ? Perchè ^..,. Ma pure m'ha 
detto arivi'dcrci. A rivederci; cara! Oh, 
sì sì ella m'ama; lo gi vcìe chiaro; io 
sono m pS(zzo a dahiisreì Ei fu per 
non trasgredire al divieto di suo padre, 
s'ella s'è comportata meco in quel modo. 
Dio sa, poveretta, quanto le dispiace 
ora in cuor suo di non aver potuto 
trattenersi p̂ ù a lungo con mo, di non 
esser stata in grado di dirmi nulla. 
Oli, ma i suoi occhi m'hanno detto 
più che non sarebbe stato capace il 
suo labbro: Va pur sicuro, pareva mi 
dicessero, non temere eh' io sarò sempre 
tua. Dio YogUa che la possa vuornacè 
cangiato, che allora potremo unirci per 
sempre. Oh, sì sì, te lo giuro, Maria, 
quando sarò di ritorno tu mi vedrai 
un aitr' uomo. Voglio farti mìa per 
sempre, voglio farti felice, voglio amarti 
per tutta la vita, voglio adorarti. Oh 
è ìwmeDBO l'amore ch'io sento per ieJ 

i 

Continua 

Facciamo voti novelli che la sua gua 
rigione possa essere felice e quanto prinaci. 

{Ravmna(e) 
PALERMO, i<y.^ Leggiamo nei Gior 

naie di Sicilia: 
Il 9 corrente, ad opera dei mìliti a 

cavallo di Termini, fu arrestato il no 
minz-to Antonino dì Mjrco da Villafrati 
impuuuo di complicì'à nel sequestro di 
Vincenzo Cali di detto comune. 

Fu pure successìvameiUe arrestato 
per lo stesso titolo un tnLDì Bella. 

Il brigante ucciso nel conflitto avve
nuto un mese fu nell' ex feudo Coste ri 
è stato riconosoiuio per un tal Gioac 
chino Selvaggio, fu Epifanio, villico da 
Corleone, colpito da mandato di cattura 

GENOVA, 20. - Continuano ad sm 
monture a milioni e milioni le somme 
che giorno per giorno si vanno ritirando 
per p.irte dei ceipitafisti grandi e piccoli 
dalle Banche nostrane, non esclusa la 
Cassa di risparmio annessa al Monte 
di Pietà. 
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FRANCIA, 18: — II Temps dice che 
il copiti:no Mut), le cui conferenze cat
toliche hanno fatto mollo rumore, sì 
propone di tenore nuove conferenze in 
Parigi. 

— L' Otìion annunzia che tornarono 
in potere dello Stato la e art® sequestrate 
al /uog:o£eneq(e coIonneUo Yllìeitet 'din-
tante di Bazaine. 

— Secondo un dispsìccio da Parigi 
allo Riandardf il prìncipe di Joinville 
sarebbe chiamato ad assumere il co 
mando ad delja squadra del Mediter 
ranco. 

ìmmirrm^y l a - SÌ ha ih Lon
dra; — U granduca Alessio fece visita 
ieri all' ImperAlrice Eugenia in Chisel 
hurst. Lii Regina parte domani da Bai-
moral. Il principe Murat è partito per 
Parigi. 

GERMANIA, j7. - Il vescovo di Bre-
slavia condannato dall' amorilà prus; 
siana a più miglÌLiia di talleri di multa 
ed alla prigìona in caso dì non paga 
mento, si ridusse sul territorio austria
co, dov'è ponkme della sua diocm. 
Fu do mangiala la sua estradizione dal 
governo di Berlino a quello dì Vienna; 
ma apn fu accordata. 

AUSTRIA UNGIIERIA, 19. »- La Ca 
mera dei magnati di Pest adottò dopo 
breve discussione nella sua seduta del 
17 ìa ìegge suìì'eaercìzio deJi'avvoca
tura, secondo il testo approvato dalla Ca 
mera dei deputati. Il minisiro delle finanze 
presentò alla Camera un progetto per 
approvare l'ultimo prestito, ed il mini
stro degli honveds un progetto sul re. 
iclulamcnto. . 
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, Ly Gf^sztita Uffkiuk ìlei 20 i)ovembr« 
contiene; 

R. decreto G settembre, che concede 
la facoltà di fare una derivazione d'ar
gine e di òbcupài*e delle pree descritte 
in appesilo elenco agl'individui e oo. 
munì indicati nel medesimo. 

R. decreto 5 novembre, relativo a] 
ptìgamento dei diruti 'doganari per h 
merci che escono dal porto franco di 

Nomine e promozioni nell' Ordine della 
Corona d'Italia, fra le quali quella a 
grande ufficiale det maggior generale 
nobile Felice Bianchetti, e del comm. 
Aìessnndto Csv;)gi)iìrì, precidente di se
zione presso la Corte d'appello di Gè 
nova. 

Disposizioni nel R. esercito e nel per 
sonale dipendente dal ministero dell'in
terno. ' . 
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^ihattiajAvsnti pr^aso il H, Tribù • 
naie Correzionale di Padova : 

23 novembre. Contio Albertin Luigi 
per percosse; contro Pavanato Bortolo 

per, coptravveozionq,.air ammonizione ; 
contro^pi^ton Jlortol^, id.- contro Co 
munian Santo, per ingiurie; contro Sca-
/abrm Jlelchiorro per ferimento. — Dif. 
ovv. Mori. 

Bcn«l lceuxa .= Il sig, Gio. Busetto-
Bubba in adempimento alle beneficbf? 
disposizioni testamentarie del di lui pa-
drc Francesco, non ha guarì decesso, 
consegnò alla Congregaz'onc di Carità 
Lira ììOO da e3Si:'re dfstribuitn af p(*verf 
di S. Francesco, generosamentiì rinun-
cinmlo ad ogni ritenuta per la tossa 
ereditaria. 

MttCHiBM» cicco XinMOiU. — Pre 
gati pubblichiamo la seguente: 

Ai signori ma'stri ed olle signore 
mnesìre oimunnìi della provincia 
di Padova, 

• 

A voi lutti .signori e signore, è 
not;i oromai la grave sventura del no-
sfro collega ex-m austro di Limen», Gio
vanni Zannoni ammogliato e padre dì 
parec(dii (igìi, nessuno dei quali è an
cora in età di adoperarsi ulilmonle. E-
gh è completamente cieco e non ha 
nessun provvedimento, tranne quello 
che la carila dei pietosi a quando a 
qmndo gli viem porgendo. TenVxr di 
salvare un^nostro collega dall'estrema 
inedia; toglierlo dall'abbìezione della 
pubblica questua; antivenire il pericolo 
di un possibile pervertimento morale dei 
figli suoi, mi è sembrato essere più che 
un merito, un dovere; e fui lieto al-

I )orche mi parve di veder accol/a;qu.ìgi 
unanimemente dai maestri e dalle mae
stre di tutta la provincia la proposta 
eh' io feci di sovvenire a quei mìseri 
ta?sandosi ciascuno del mitfssimo- con
tributo di ì) ceniesìmi la settimana, o 
22 al mese. 
' Ne! primo anno buon numero di so-

scritlori spedì la propria quota, ma tut 
tavia ciò non sarebbe bastato all' uopo 
.se non ?ì avessero avute delle straor-

arre efarj;ìzioni da particobìri bene 
faltori e il prodotto dì qualche Bpecìale 
colletta,, che tu ito insieme sommava a 

J lire 86,9̂ 1-, risultando nonostante un di
savanzo di lire 25,S6, sopra il misura 
tìpsimo assegno somministrato di lire 
1,75 al giorno.. , 

Pure ]j ber;emeriio sig, S.'iivan Gin* 
seppe, eletto a Cijssiere dalia Commis
sione incaricatasi dì dirigere quest'opera. 
pi a 5 (continuò costantemente la settimanale 
somministrazione delle lire 12,25 spe
rando sempre che il buon volere ma 
nifesiato di soccorrere il dìjigraziato col •' 
lega non dovesse fermarsi (nei più) al
l'aver sottoscritta una promessa senza 
poi adesmpiria. 

Compiutosi col 9 marzo p. p. il se
condo anno, st trovò che il deficit^ fra 
l'eSr.tto e il pagato, era asceso a lire 
102,19 non essendosi introitate dai Co
muni esterni della provincia, fra arre
trato e corrente, chft lire 211,80 dtille 
6:i8.7S contale pel solo settimanale sus 
si dio. ; 

Doveniìsì dWom «bbsndonare qutgW 
infelici, quando già i figliuoli avviati 
alle scuole oftrivano lusinga di venire 
rigenerati a vita morale, civile, opero 
sa*?.... Non ce n'e bastato il cuore; e, 
sempre sorretti dalla speranza che la 
vostra carità sì riaccenda e che ,,i più 
restii si facciano imitatori dei diligenti, 
il buon Salvan arrischiò di continuare 
del proprio i settimanali csborsi. 

Ora per altro le sovvenzioni prove
nienti dai Comuni esterni sono nulla 
più che eccezioni (tanto più degne non i 
pertanto, di encomio in chi le pratica), 
e quanto si raccoglie nella sola città 
non è sufflciente a sostenere l'assunto., 

Neil'atto però dì annunciare al pò 
vero disgraziato la dura necessità di 
doverlo abbandonare alla sua triste sorle 

• I 

si è implorata coli' organo del GiorYiaU 
di Padova (sempre caldo purocinatore 
degh sventurati) la carila dei cittadini, 
e questa rispose, come sempre, e bastò 
intanto a scongigraje l'imminente pe 
ricolo; ma non convìtmo farsi illusione: 
ella è cosa M m9UmP^^> Q Upi si arno 
costretti di ritornare al nosiro primo 
detto : i con essere gli acquazzoni im
provvisi che bagnano e rammolliscono 

im ^"%'^ 
^ -

il terreno, ma sibbene le minuta e con-
tinùf? goccie. » 

Orsìi dunque, o signori, sappiatelo e 
mediiiafevi sopra : quest'infelico famiglia 
che può essere s-dvata con un liovis-
Simo sacrificio comune, è Invece spac
ciata $tf'àVo se ìe nog;d.e il poco che 
vi sì clìicfle; e le sinistre conseguenze 
dì dò peseranno poi sulla coscienza di 
chi potendo con un nonnulla ridonarla 
purificata alla società non l'hanno vo
luto. Egli è d'uopo tornare alla prima 
idea, vale a dire che ogni insegnante 
elemoritaro della Vrov'wùh, sia ma.'ìchìo 
0 femmina, s'impegni di dare, e li dia 
davvero, ì suoi cinque centesimi per 
settimana, o ventìdue al mese, almeno 
per qu.Ulro o cinque anni (Ino a che i 
figliuoli del disgraziato padre siano in 
grido di guadaKiiare, quulch^ACosa. Ma 
voi direte. La difficplia sta nel mandarli. 

L'obbiezione è presto rimossa. Che 
consegnino gli oblatori, quando riscuo
tono il men^uale stipendio, i loro 22 
cent'̂ simi «d una persona di loro per
suasìóne che se ne incarichi, e questa 
miglio che altri potrebbe essere il se
gretario del Comune, il quale, o per 
meìf.̂ o, del,^$.,delegala scqia t̂jcp, dej.ri', 
spettijvq msn'ìame.nto, o purft diretta-
naentft, ,!i f,jrà pervenire a quando a 
quando all'uccio dì questo R. provve
ditore sgli studi, che dì hiipn grado gì 
presta anch' egli in quest'operai emìnen* 
teqiente. umanitaria, 

ri 

Fa,te,,ques(o,,ben.e, ,p coIJf̂ ghi, se. vo-̂  
l^le.qhp jl Cielo vi ,sia propi7̂ \o, se vo,-
let^ tr<?yare anche vpi b.nfsvpji soccor: 
ri tori ni Ile varie traversie, della vita. 

Padova, 1 novembre 1874. 
Luiui ZAKCUI, maestro elem. 

l*It4uri» dccoraiivcl. — Viene giu
sta mente lodata la pittura decorativa 
eseguita neUs» gracule sala delia Birraria 
a S. Fermo dai bravi artisti Giuseppe 
Vi anello e Giacomo Mazxon. . 

Lo.stile, 6 del secoloi.decìmosesto, 
traitat,a con eleganttj sobrietà non ,di'.> 
sginnta da map-̂ iosità di .comparso., Bene 
s c$) t̂ i ̂ gl J 0 r n a ni e 0 ti e le q 11 a 4 r a ̂  ure, 
arn^onjzzate le tinle, ,lai;ga la mojItalia-,.̂  
zionCj inteso il chiart|,̂ curo e perciò pjC'̂  
no e giusio l'effetto dei piani. 

Per fantvstica invenzione, per traspa
renza d'aria e d'acqua, per varietà di 
frondeggio, di sassi, di scogli e dì monti, 
fermano con maggior diletto V atteozìo 
ne i due pae .̂aggi condotti sulle pareti. 
Senoncliè i rìrqanentì cùjjipavti di que
ste ne esigono degli aliri, e qualche 
co/a eziandio i sopraornaiì delle porte. 

So che tale lavoro dagli, animosi ar* 
tistì .yemie e.=seguìio,per sijeyue .com
penso, che soltanto il bisogno di por-.̂  
gero' al pubblico un suggio dalla, loro 
distinta capìcilà, poteva indurli a far 
tanto, ma spero che, il conduttore delta 
Birraria) incoriiggiaio dall' unanime ap 
provazione, vorrà appieno roeritnrseìa, 
talché anche le due minori sale laterali 
verranno decorate: che se queste sem-
bravano.prjrpa, in(̂ ì;ceDtf, oggi, pel con
fronto, riescono impossibili affatto. 

ANGELO SACCUETTJ. 
I e r i M9sva un poverp,operaio reduce 

dal suo laboratorìQ, col meschino frutto 
delle sue fatiche, perdti.ya, il portai mo
nete con entro lire 20, in note di Banca, 
un vìglitìtio del Monte di Pietà ed altre 
care, recandosi dalla Via S. Daniele fino 
airesiremità del Prato della Valle. Farà 
opera meritoria chi, previa generosa 
mancia, \o portasse \x\ ca.̂ .a Fanton, borgo 
S. Croce dirimpetto Palazzo. Papi: do polì. 

Rovuau:^!..^.--' Col pross'mo anno 
1875 verranno pubblicali mensilm nte 
dodici nuovi romanzi di MIÌDOUO SA' 
VINI al prezzo di fr. i,E30 ciascuno^ Per 
gli associati all'intera collezione tr. l^ 
pd^gahWi man mano a consegna di ogni 
volume. 

Ecco ì titoli dei nuovi lavori : 
La. ^k^Ma d^À He* Fantasm*. Luisella. 

Angelo,,, mstode. Vellòda, Sfelle cadonii,. 
Un giorno di sole. Fiorenza, Rose del 
Bengala, Un dramma in mare. Aurore 
boreali, Fannulla 1. 

Chi desidera associarsi é prê !:ato in
viare il proprio indirizzo al sig. Misnono 
SAVIMI in Firenze, via delle Farine n. 1, 
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Lefg 
V Ifalifi militare del 19 : • 

S. M. il Uè, a cui stanno o\lrc ogni 
diro a'cnnre le sorti di lutti coloro che 

F 

hanno militfUo sotto le bandiere deììa 
pitrin, si è degnato di accettare i! tìtoio 
di I residente onorario della ^Società di 
bon'?flt:cn^a perigli uCTiciaìì in riposo del 
disi retto dì Torino. .̂  

S. A. H. il principe Umberto liu ac-
ceìhh) ì] titolo di Wce presidarite ono 
r^fio ddb n^edesim î Società. 
'- mi l i ta r i «li'iiiitatl, r - Leggiamo 
jìéVlfnlla miliare: 

I Iti il ila ri deputo ti al Parlamento nel la 
XII Icgisbtura erano diciannove ! mi-
litarì ora eletli per la Xjli legìslutura 
gòiio Ventuno; e'ò adunque ]'*ju(ìiDnlo 
di (lue, Keco il loro elenco. 

Fcirero della Marmora Alfonso, gè-
aerale d^osercìto (rieletto). 

Ntuizifinte duca di Mignano Alessan
dro, tenente generale (iti.). 

Hicotti Magnani Cosare, id, (id.), 
Bertolè-Vìale, kl (id),-. • 

3lèuse Giuseppe, ìd. (id.). 
Torre Federico, id. ('d.). 
fasi Uuffacle, maggior generale (nuovo 

elrtto). 
Veroggìo Benedetto, id. (id,). 
Malenchini Vincenzo, colonnello (riel.) 
Asinai M San MLÌVZ^ÌÌW^ id. (ìd.). 
Morra {.li Lavriano Umberto, id, (nuovo 

etett'.'). 
Avovadro di Golìobiano, ten<;n«tc co. 

loniieHo (rieletto). 
B?.r.fini Bernardino, id, (id.). 
Giudici Vittorio, id. medico (id.). 
Mocenni Stanislao, tenente colonnolio 

|n«ovo .elc't(o)j 
Mozza Adriano, id. (id.), 

. Zanclini Cesare, miiggìore (rieletto). 
Rnaselli Agostino, id. (nuovo eletto). 

i eco la, id. (id.), 
Gandolfi Anionio, id. (id.), 

f Taverna IMmdfio, ìd. (id.). 
I / n o n i o «Iella fatreUetia. 

Icg^fi nella Nazione^ in data di 

fi Cipriani, designalo ormai come Tuo 
àio deila forchetta, sentendosi meglio, 
mostro giorni or sono desiderio di tor
nare olla propria c^aa, ed abbandona lo 
Spedale di S. Oio.ifanni di Dio. Durante 
la sua dègenx) alio Spedate, molli me 
dici ebbero rgio di visitarlo e potarono 
cotì¥latare chiaramente la presenza de 
corfsp esiviìneo ne'lo stomaco. Uscito 
pérMtro dallo Spedale, il Cipriani è tor-
n^dQ gfà due volte a far ricerca del cav. 
pirof. Peleo Puccioni suo curante, annun, 
ziando mjovl dolori allo stomaco, spe
cial msn te dopo i'hìgestione di un cibo 
piuttosto abbondante, fenomeno CÌÌC non 
aveva fino ad ora provjUo, e che unito 
alla su'.i emseiezione addimostra, ma 
Isugnratamf n(e, come seJ)bene egli sia 
nsciio dallo spedide, lo stato di salute 
del Cipriani non vacfa per ora miglio- i 
rando. ' 

ianiò nel-1 Galles tion màncEino negli elenchi le in
titolazioni allusive delle Ylvcnde. Cosi 
in nessun pran/.o negiltimista mancano 
Io carpcs a ìa CJiamhorà. od il soùme-
alacè Hot ori ti per r icordare sua madre 

• ' ' ^ i ; ^ •-•• • • • i r ' ' i - . .• 

al prìncipe^,.Il Charhari pi|$lia in c;m 
zone una cosiffatta usanza pueri le a-
spettandosì che a l k djplgnii^xianonisfng-
g i ranno quésti fiitti inipoFtaniì, e che 
p ros s imamen te vi sarà uno scambio di 
dispacci d t l segiieiite tenore'; « ft go 
ve rno ru.iso al l 'ambascialore di P.irigi, 
fn uno de^li ultimi banchetti lifll/Jjli 
non v 'era nessun:^ charlotlf fu -sa. Sono 
raiTreddate le relazioni col gabinetto dì 
Versagl iu? — L'anibasoialore al governo 
rus«o. No. Si ricevetU:ro ét\U) dichiara-
TÀnni soddisfacenti . Il vecchio cuoco è 
debole di memoria , — Il sig. di Bii^marck 
a l l ' ambasc ia tore . Desi loro che il sauer-
krmit, ìa nostra v ivanda nazionale, vi 
sìa in ogni pranzo di gala del pres idente 
della repubbl ica . Non ruba re il dispac
cio, ma met ter lo npgli archi vii . — Am 
basc ia to re a! 5Jg. di j^ismiirck. parlai 
col sì et. nécozes . In tutti ; g rand i ban
chetti vi sarà il sauerkrmL Ulhìsiro 
ealerì d i c e : Non mi piacque, ma lo 
mant ' ie rò per saiv;ire la psce europe^?. 

R. O S S E E V A T O R I O A S T l l O N O M I O O 
DI P A D O V A 

^3 n o v e m b r e 
4 mezzodì ve ro dì Padova 

Tempo med. di Padova ore 11 m.4() s. 34,fJ 
Tempo o e d . d i Roma ore l i m. 4 9 H . I 0 

Osservazioni Meteorologiche, 
eseguiti-i all'altezza di m. 17 dal suolo e ;i 

m, 30.7 dal livoilo medio del nivsre 

• r t ^ 

l 

rare prematuro P annunciato movimento 
nell'i Ito porgonale delle prefetture,^? 

11 Consiglio dei minisln si occuperà 
di questo interessante argomento dopo 
In cofiiitnzione del segŝ io presidenziiìbì 
e della.vcritìctt dei poteri' v" 
' Ciò non toglie che si possa provv,̂ -
dere fin d'ora, a qualche wcmza <?d a 
qualche necessario trasferimento. • ' 

(Onzzefla d' HaWi). 

Itllalie ha i sogUBriti diijpadci par
ticolari: ^ ' 

daiomf 19. 
Sì ritìeuo cbo.Tafticco contro Tran 

non sia stato rfe 'niiìi fintn; di Elio 
pcrattirarf3 i repubblicani airostt'oina 
frontiera, nello scopo di poter ope
rare verso IL centro, 

Pàrig\ 20. 
I/impcratrico di Kussia ti'aversorà 

Parigi per recarsi net incxĵ oij'ìoruo 
della Francia, dove passerà T inver
no. Sì dico che si fé nuora por otto 
giorni a Parigi. 

* • • • 

naturale fra due uomini di Stato d 
quella importanzo, ma sarebbe ridicolo 
il fond>re delle grandi conseguenze in 
questo colloquio amichevole. Non sarà 
anzi supeinno il notare che la convor 
sazione non ha pot̂ iito durare che pò 
c!ìÌS3Ìmo, corno sovìvano le corrispon 
denze berlinesi, stante le moltei>lici oc 
cupazionì del Canrelliere dell' Impero. 

„ 
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— Si 
Fìren 

Baroni a 0°-miJJ, 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Utnidità relativa . , 
Dir, e for. del vento 
Stato tjet cielo . . . 

Ore 
9 ani. 

Ore 
3 p. 

A-l 

k l 9 4 
5.23 C n 

85 76 

Ore 
9 p. 

!7K2,3 
4̂ *ì 

5,52 
89 

Leggcsi noi Journal Offìùiel: . 
Parigi, 20. 

Parenchf i^iornali ripro lusserò una 
nota relativa alle denisioiil elio sar 
rebboro stato p '̂oso nel Ooasigìio dot 
miuistri 0 all'attitiidiue elio il go
verno calcola di preiidore nella dì-
scixssiouG delle log^i contitu/'àonali. 
• IJÒ fnfòrtrtazionf di qnclfa nota non 

hanno fondamonto alcuno. ' ' 
. T • ' 

il 

r-""J.k ̂  T^igr^Tgr^LV' w. ACTT^:^ 

priere Iella sera 
• 1 

S $ isovesuliii*.!.^ 

N I S IO t 
quasi 
ser. 

sor. torb. 

I 

{)^ mezzodì del 21 al mezzodì del 
Temperatura mnsstma ^ -; f 8 

» minima = 1 1 3 

KSTIUZÌONÌ DEL R. LOTTO 
VKNEZfA 
UOMA 
FIRENZE 
NAPOLI 
TORINO 
MILANO 
BARI 

i3. 
15, 
33. 
37. 
35. 
4'i. 

21. 

ti. 
Ì5, 
02, 
42. 
89, 
7(5.. 
23. 

75. 
H. 
87.̂  
SS. 

3. 
ns. 

a. 

Ì:Ì. 

22, 
20. 

r • 

20. 
fì3. 
40. 
13. 

Ó \J*'. 

57. 
1, 
6. 
% 

80, 
63, 

Si assi cura che la Pr< f ttn^a di Pa 
lerhìo fu offiTta al Prefetto Mtyèr, il 
quale ne avrebbe declinato rinc.rico. 

Si parla vagamente deil'ohoi'évoJiì Gud-
da prtfetto di Roma, o del coinme^da-
tóre Cohief'l, jprcfeito .di Genova, per 
tale prcfeituriì, ma la notizia merita con-
/ernia. , 

Ci remimi più accreditata la voce che, 
qualora prevalga Popinione di scegliere 
a quella impòrt^mte pft.fettura un pre-
fello di e iVrlfra sicilì ino, rotto alla pra-
tica dtdle faccende didl'ìsola, potrebbe 
essere cfitamalò a quell'ufficio il cf-nv 

I popoli si lasciano f.iciimenle indurre 
a seguire l'esempio degli altri. Non è 
ancora sciolto l'incidente} Arnim <he 
l'LighiUerra preparerebbe un'altra edi
zione dei medesimo. La processante sa
rebbe nientemeno che la regin-i; il 
processato certo sig. Ree ve che alcune 
se tu man e fu pubblicò le memorie d'un 
suo amico defunto, Carlo Gre vi Ile. La 

• •• • . ' 

n-gioà sarrd)ba d.icisa di togliere al 
sig. Reeve il suo poiUo di protocolista 
ihl con-̂ iglirt privato, perch'egli ha con-
trilkuim pubblicando il libro di Grevillo 
ad una frivola scoperta dei segreti dello 
Stàio. In mas4ma però il libro dì Gre* 
ville ndh coli tre né nulla di decisamente 
segreto, sono memòrìo sul genere di 
quelle francesi, piene dì scandalo, di 
p orso n ;d ì (à j d i a (i.ned o (] pi cean 11^ di ri 
vehizioaì curiose, ma che non servono 
che a c^uatterizzare l'indole d# 4\ÌQ 
monarchi Giorgio lY e Guglielmo. IV, e 
stì 1 suddeiu sovrani ed i loro ministri 
non Tiumg la migliprtì .delie figure la 
c'dpa e loro, e non d̂el compilatore 
delle memorie. È vero che ja regina 
non ha certo torlo ad aversene a malo 
perchè vi fa la lìgula d'una scipita 
ragi'Z7-a ed il suo nainviUft .conU'iiSla 
vivàintì/tte coli' clegGuite, leggiadria di 
un'altra Figlia del re. 

:r:i-¥rf -'̂ ^*'̂ ~r-^^" '̂''̂ "^ •f^/y-Tj^-T—^_ T=z:'::c,-:^:i:iiM=z:iitìx:j^-:;jiit 
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che la G immissione iacarical i di p )P 
porre le basi per la riduzione del di* 
bito pubblico crede che il Tesoro può 
pagaie soltanto l'I 0^[) non per ora, ma 
quando la situazione diverrà normaìe» 
„, BERLINO, 21. •=« ReicliH(uj. Porchm -
bccÀ- dichiara che accetta la rielezione 
c m e presidence, . i ; ;' 

Rispondendo ad una inierpellanzi re- . 
lativa ai lagni «li alî uni Alŝ jziani Loro-
nesi che fciiero Ofiztono petla Francia, 
il commissario delT impero ìfi'rtzùf]i di»; 
chiara <he nessuno di quwlH di cu' trat
tasi è suddito frrfnceso. i! Governo non 
può t()l[et'a''e che un deputato te losco ' 
i?ia chl!mi;ito a difendi.'rli, se i diritti 
degli strtmieri sòfio vioìiUi, il loro Go
verno è chî jimalo a tutelare quasti di
ri tu in via diplomatica. ' - '' :.-} 

li ihich$ìa(j rc?p;n;.:c qu;.Lsi al unani
mità lìrpj'Opdiìa dì mt?MórB in iiberìl 
parecchi dt'putaii sor.iiabst'v durante la 
sc-ssibheV ,. " ' • • •- ' ^;i: ' •;. 

Rispondendo all'allusione dìAVindtliorsi' 
che gif smessi àinbàiJòlatòr̂ l nòìi sìeno' 
skuri dnuuv/.l agli artisti, come lo pro
va oò i fatli yvvt nuli r^icet'temeale, Bi-, 
sn-aric dire che Windtbo.rsl,non piovo 
che quegli arresti slaco illegalìk^ Gli 
arresti fri-nìichti sonò Cagionati dalla 
continuri y.olazione- delle leggi che au-
mi/iia smtpviì p;n./n qû v'ie chis^i della 
societàj U cui prjpio ^̂ 4̂ wQre .sa''<^bbé il 
rispettare le leggi,. ,, - i' ' 

SAt̂ TANDER, 21. - - lì tempo è mi-
gliol'ato. .., . • ; (V 

Arr ivano v.<pon carichi di t rupoe . • 
l . • . . . ^ J • , , . V . ) , ' ••,• • 

T e m e s i avv^nutu una disgrozia a!!a.Jro ., 
g'àiìi/Prospdfidad avente a bordo 200-
uomini . ' ' • ' " -

^ 44WLJ'U.J • ^ V H B B I M * ^ ^ m w i n 

U^afz. (Vlìaìid) • 

Berlino, 29 . • 
nnaic d'appello respinse l'istan

za del conte Arni ni contro il suo nuovo 
\- I. • • . • . . - r •• • I F-

arresta e gli concesse di richiedere dui 
Tribunale di città la restituzione della 
Bm cauzione. 

' Bruédles, 1(5. 
' " l i " 

L^arcivescovo di Malines, pr imate d t l 

^\7 

.1 

NtrnZIK D i BORSA 
20 

302 m 
9 m\ 

à 'A:] 

' < • | ^ 

I n 

Belano, è part i to per Roma in compa-
mf nd. Basile, at(u:)!e {ìveUiiio dì Arezzo, | gn ìa del l 'ani ivescovo inglese Mannìng. 
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II' uomK) «Isella |taUa. — | gior
nali di Parigi narrano che sere sono 
glMnquilìiù _4eba casa n. 5, via M 
VEî helle furono scossi da una detona 
"ì^^m partita dalla sala co a;, une dei coni-
ê̂ sj dì un magazzino di fabbrica 

Penetrati nella stanza, trovarono steso 
sul sito letto un giovape di diecisett'annì 
m nome Silvano \Y..., figlio di un ne
goziante slìniato. Il giovane sì era tirato 
«n colpo dì revolver in bocca. 

Chiamalo U medico constatò, esami-
^^mo ìa ferina, che la palla^ traversato 
il palato, crasi fermala dietro le fosse 
«̂'«sali S(mza produrre ìa menoma le 

SÌófìe, 

Lfi palla non potendo essere es t ra t ta 
senza, pericojc?, tut ta ìa disgrazia dt;] 
giovane consis terà nel tenersela dov 'è . 

Egli ricusò dì far conoscere il motivo 
che lo indusse al proposito di togliersi 
la vita. 

Tnusportato idi 'ospi tale , la sua ferita 
^ leggerissima, e sarà presto gua r i to . 

Avevamo fir» quiPrtomo dulia (yvchma: 
ora SI potrà dire di ave r l 'uomo dalla 

' ^ - ' ^ • F • 

I |*a'aajia58 « I n p n l f H c a . — In tutt i 
^ pranzi dati in Francia al principe di 

V nimim^. 2 1 . - Rendila il. 74 6b 74.70 
:t %\ fraacUi ÌXi% 22 10. 

diiiusrfe..̂  2 1 . - R<:^ndiia il. 74,7S 74.85. 
. 0 fr^mcbt 22.20. 
Sete. Nessun affare d ' i m p o r t a n z a : 

merca to nullo. 
f.l^fm», 20, - Scie. Affari limitati : prezzi 

deboli. • 
M j w r s I S l l a , 20. •— Grani. Aflarì calmi. 

'f ' . 1 1 ' 11 • • - • • • 
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ULTIME NOT 
P. w^^tr 

Abbiamo da Ilouia, 21, sera: 
Il prìncipe e la principessa di Pie

monte sono arrivati, e furono TÌCO-
vnti dai ministri e dalle autorità. 

Molte persone erano ad attenderli 
alla staziono. 

Abbiamo da Iloina, 21, sera: 
L'Ufficio della Presidenza del Se

nato si ò costituito come segue* 
I)es Anihrois Presid, , Serra^ Soia-

loja^ Mamiani ed Arose Yice-j)resi-
dentì. . ' 

• Con Decreto 15 noYeinbro, 1S74: 
S. M. il ÌÌQ nominò Senatori: , 

I l l)?irone Pietro BoncQppagìii, 
Prineìtif Sahmgnoliy Galeot'H, BcyHi-
Pichat, Marvast, BaronePieiro Com
pagni^ BeUramijIìIiUa, Fornoni, Bem-
1)0f Verdi, Malaspina dì Brocchetti. 

Il giornale carlista Lei l'oz de la 
PcUria ha, in un supplemento straor
dinario, pubblicato uiricialnicntOj il 
seguente telegramiufi, elio dà ragione 
agli accusatori del generalo Cobal[o§: 

« Al Mnistero dell' Interno, 
- I , . .n-

. t Yer-ì, 12 novemlì! e. 
< Il generale Ceballos, avendo abbnn-

donato le Inportanti posizigui ch'egli 
era incaricalo ni dift̂ ndere, las'.'iò il pas
seggio libero ai nemico che bruciando 
e distruggendo (ulto, ha potuto arrivare 
fino ad Irun. Le truppe che assediavano 
questa piazza si sono ritirate con tutto 
il materiale da guerra nel più grande 
ordine, 5env.'aver nulla perdalo. 

> Q ti .min rupie* Sua Mìesià iVìsse ac
corsa sul luogo del eoiiibatt mento ap-
pcjìtt ricevuta la notizia dei principio 
dQl fuoco, ivos'Q già jdjbandanate le po
sizioni eui avrt^bbóro dovuto difendere 
il gemraltì Ceballos e il brigadiere Ca-
racuel, e la perdita delle quali non per
mette di conservare la 'A\.VQ, 11 re è ri-
miìslo alla WsVii dei bivtU^g'ioni eoo un 
gran rischio per la sua persona e non 
s'è r'tiralo che con Tultimo soldato. 

t Lo spirito delP esercito è eccelente. 
« Vinalel. > 

.^ Si torna a dire che il maresciallo 
Serr.'ino ttssunierà il co?nando in capo 
dell'esercito di operazione contro i car 
listi. 

ì 
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Una parte dtslta staiap-i annuncia im
minente mi movimento di prcvftrtti.csot-
loprefett i , deU'rminnto dai risoìtatì delle 
elozioni politiche vcrifii-.aiJsj in alcune 
provinole mer i dio t̂  ,d 1*̂ .,;. -, 

Informazioni elio abbiamo ragione di 
crei lere fon(Uuo ci iiermettono di dicbia 

i 

EJH tratto dai aiorsiali esteri 
I 

Gortschak'.>ÌT tornando dalla Svizzera 
do vello na tu ra lmen te per reca r s i a Pie
t r o b u r g o passa re da Berlino. Ciò im
portava nt i tura lmento una cortese visita 
del niedc»imo al princ 'pe d\ B i sma ik . 
Che in questa visita si sia fatta qual 
che convcrsiizione politica nulla di più 

Amendùe segUohó un e^pre^sò invito 
del Pontefice. 

Parigi} 20. i, 
It duca Dò-'azes venne definUiv; mente 

incaricato dolla redazione del me ,̂«ag-
gio presidenziale, dopoché venne respinto 
il progetto presentato al Consiglio dei 
mmistri da Grivavt, ministro del conv 
mercìo, cerne iroppo favorevole alla 
destra. 

L'eliZfòne dei duca Déoazes non segui 
per fai* co-̂ a gi'ata al centro sinistro, 
ma per secondare gli orleanisti che vo
gliono che'il governo il rompa coi bo
napartisti 

CoHtantinoiìoli, 20. 
L ' invia to americ^mo ebbe ieri una 

lunga C(>nferenza co! granvis i r a mot ivo 
della violazione del domicilio dei mis
sionari americani da par te della forza 
mil i tare a Latakìeh in Siria. Il g ranv i s i r 
disse ch 'egl i aspniia ancora li rappor to 
del governa to re delia S ina , ma promise 
però decisamente di da re completa ?od 
disi'azione. 

{[ PfogrUs d'Oiieni venne sopre.?so, I 
giornali franct^si VUnivers ed il Sema 
phorc dì Marsiglia furono sequestra t i 
alla Posta in Turchfn. 

uINTIMI Dispregi 
{Aijonzia Siofam) 

RIO JANlilRî , 20. — Dispacci da 
Buenos Ayrt s dicono che la cannonierit 
degl' insorti Pavana si arrese volontu-
riamente coll'equipaggio. Il comandante 
aveva ordini scritti di sbarcare l'equi 
maggio a Montevideq, Il Governo fece 
fermare i corrieri per l' Europa. 

PARIGI, i l . ^Una lettera da tangcrì 
pubblìcatfi neir.Eco iVOrano riporta hi 
voco d'un imminente iviìiiato tra la 
Germania ed il Marocche che eedercbbe 
alla Prussia un porto marocchino, 

MADRID, 21, = VIinpardal riferisce 
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B ̂ ^ n ol ón t m e o M o s e lì in ger en te r isp on # . , 

Domani 23 con 

DALLA PREMlATa TIP. EDITRICE 
F . iSacclicdo 

DISCÓRSO 
.su 

letto a Padova il 19 Luglio 1874 
DA ALEAUDO ALEARDI 

Padova 1875 - in-8. - L. l . S O 

SPETTACOLI 
Ts&Tiio tQAiiiuAiiUi. — La dram

matica cf>mpa?n>a Ci silini Bi'̂ ggl l\osa 
rspjìresenta: La stalua di ciìrne, di Teo» 
baldo Ciccom; e ia iursiA; Mìa, moglie 
deve volari'. — Ore 8. 
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Distretto di Esto Rcceiitissima piibi)licazioiie 

ifE tj^iUNTK M U N I C I P A L I 
. - DI hiVoNK, 

• * OSl'KDALl'XTO-lCUGANEO, VO* 

. 

^^%U) Tarlioolo fU M Ut^golainoiito ap-
jpTOViao col fi lì(^(\ 21 fiUv^no IHGV iV. ITOfi 
per hi cosi ni/io iK*̂  tnanuUìiìzioiio o sorve
glianza dt̂ il*ì siriKif.! Connnwili dcilu pm-
viiiciii (li l^idova. 

:̂  Visto cÌHj apiiuiilo eoi 31 Dicembm pros-
sìmo vculiìro si COUÌ\ÌW il ffti/Kfriî miiu di 
servìzio dolT Ingegnerò Oirolloro o Sorv(!-
jfliinifrr dolln Mjiniìtonzionl Stradali di ULH> 
Jtìlo X!IK Uiparto. 
Da f'tj'iì a Ut Ito 30 L\nihmhre pri^sslmo 

IL CONCORSO 
ai IVisli di higfignore e Sorvogliiuitfi aìln 
maiiiilcnzioni (Italie Slriule di dello XML Ui-
parfo thfumtù dm aiu/iu) sucdiuti Qnmuù. 

Lo 8liitrii(lio por l'ItipiTgiU're sì fissa in 
L. 1(1:20; e iiel Sorvfglinule {olire il (iirillo 
dcirtrbii tiello scorpfMliiUti slnule) in U, lli>r> 
• (ili ns|)irimli in-csctiEorUTìno io loro islaniLC 
SLÌVUiTicio ,)ìuind{Kila dì linone entro i{ trr> 
roii Iorio I erri lìmi siiddnllo. 

l-!i ìskw/Ai di cuiicorao ni posto di Sorvc-
giiMiih! s.'irù corrrdntii (h{ sugiienti docu-
nicnlì. 
A) Coi'UiwRio (li uiì^cìta (dìc però (ìcvc ri-

.s'iltari! non minoro di fititii 21 nò matr-
giore _t1i iO). "_" 

lì) Id. cìi rubiisLii fisica costituzione. 
LJ 1(1. di onesiìi jirovaiii e notoria rilinscialo 

dai SiniÌHco dei Ùìmutsv di doiiifcii'o, o 
da (|iialunqne-altro simorioro, so 1* aspi
ra nUi si trova in pubblico lilìicio. j 

D) kl. sol buon insilo dogli iisanji sosicniif, • 
a tornniio dot l'art. ;̂2 del Uogolan ionio. I 
Gli lag;y^ncri e Sorvcgi/anO' ailfiainKinle 

in Servi'/.io o cossanti si ajUirranno noi coj-- , 
rodare lo dianundo di concorso tdlo nonno ' 
portnlo dall'Articolo liiri del più volto citato' 
IVegoUniinito. I 

ha (idtnina viono f'atia dai Coof̂ fgH Co- ! 
humali lU'ì snccitali Comuni ti[)pi'Ovafa dalla 
Dfipula/.ionc l*rovinciate por la durata dot 
toiin;opn'Sirittn dall'Articolo 'M dol Ucgola-
iiìCp'o snrrilVrilo^ e d̂i ciotti olire ai do-! 
veri ed nltldi^Iii spcUnnli ,it posto giiisr;i io 
stesso Ui^iiolamonto, si runinicnta pel Sor- '• 
vegli ani; cssrro obbligatorio il provvodorsi : 
di un Ciivallo e di purlaro il domicilio noi . 
ceniro del riparto. 

nato II ii!J OKobro lN7f. 
l'Iill LE VAmm MlJiSlCIÎ ALl 

S* Conte, Sindaco di isaoiio 
Antonio Siniga|;dia, Sindaco di Ciniò-Euganeo 
Pieti'o Correr, Sindaco di Cozzo-Al estino 
V, Ulondin, Sindaco di O-^iicdiìolto-Kut'tuico 
E, A. Cullo, Sinduco di Vò ' 

. PRKTfjriA DV.l U MAXDAMf̂ NTO 
1)1 l'Alio VA. 

A sensi del disposto noirnrt, 955 del Co
dice Civile si rende nolo die, con alto 10 
corJV'ute n)f:se, ricevuto dal ,sol)osci-itb.?^ Ma
ria Berlin vedova tìertolin nella sua qua
lità di madre dei minori ViUoi'ìo e Ciovanua, 
e neir intoj'c.ssf; dei niedc-imi. costituiti sotto 
la pallia dì lei potestà, ba emesso dichia
razione di accellary la orrdjJy di Luigi lìer-
tolin, decosso in questa Ciltà nel K.ì an
dante mo.t^o col benelicio dell'inventario e 
per diri Ito di puccessiotie ah-i:i testalo. 

Dalla Can olleria della l'returu suddetta, 
addì 21 Novembre 1874, 

. • ; ' - • " 11 Cancelliere 
'-•'. : VlCORELLl 80G 

'v*»^-™-

ììimi 
mumk èiu aacmi ni scimudi PARISI ( 

T i -ìi T Vìi A P I-l II 1-; C G V, 1. L E N 'A A 
DiOlCOCKM.VHli: ainé, di UOUEN 

,Ì̂ er tingere all' i<4tante i n 
OĴ SKI «'oRore i capelli e la 
barba senza perìcolo per la p e l l e 
e senza alcun odoro. Onesta IÌÌÌ-
tura è s»iBiKirS«re a tgnel le 
a d o p e r a ; ' e fliBi» n i g i o r n o 

Fabbrioa a Roiien, piazza deirilótel de 
IŜ ìUe, i7. " lie|j.osito a l>arigi, rue d'En 
ghien, 2i . 

I*rezx«> ti i%. 
J)eposìto centrale e vendila presso l'Agen

zia di 16, ninnilo^ via deirOspcdale, N. 5, 
Torino, e dai principali parrucchieri e pro
fumieri. - Spedizione in provincia contro 
vaglia postale. -.PADOVA presso il profu 
tuh^re Cwerra a È. Carlo. . • _ 27-JOJ 

^wwM PiiiSf fraf''èli 
della tipogralìa editrice iSacchotto 

1 ' 

ivìATv^FBEDl^l avv. G. 

i I SOPRA 

U STATÌS'nfi PIALI 

Padova 187i, in 8. 
• r - •••• • ' 

r' 
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R e c e n t i s s i m a P u b b l i c a z i ó n e 
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DI LUIGI BELLAVITE 

L DcHo oijbìi*^*azioni condizionah*. - II, A toinpo detenninato. 

• HI. Alteniative, : 

IV. In solido. - V. Divisibili ed indivisibili. 

O 

1 

o 

MAI.U GN-ATT g 
it P 

! ce» 

Vwii 4 

a Padova 

a Wciiezìa e ad 

I 
i l 

C O N B O C U M K M X O I N E D I T O 
CD 

Padova 1875 - in-8. 

oiini(U|j o z z o j j 
1Ì5^ 

g«»i i ' juL ' : •• u i " " • ' " " " 

^ s 

TE 
TUIMU.UIATI 

DILLI P F. SICCHE1T0 

ital L. mvm — Padova 1874, in 8 ^ fi^tJE L. itat, 

1 'I 
I 
i ^ 1̂  

rfHÉAÉI rjfin rtipMinW^^Wg^uìtgTffi W I W H W W P ^ , I kl4UT'P'4tv' ̂ f f •• •" -"l^.l 

•m f%MMMItoMHI^ M a S B V ^ B ^ l ^ 

vendibile presso i Librai di qui 
^ ^ " > B J I I I 1 M B I H J • * V ^ B * P « M 

=;:^\ . . ._ . . : . . . .„«,^7.( . 

li -
* V 

a «> 3 ollobre ii ^ 9 1 

11*̂  P A D O V A 
r* 

BELLA VITE prof. L. — Piproduzìoi^e tjdifì uofe già li-
tngìnlate di Diriilo Civile. - PacloA'a 1S73, inS^s^L. 

Id, — ;Note iìliistralive e critiche al Codice ci 
del Begnò, - Pfidova 1875, in 8̂ ' . . 'm - > 

FA VARO prof. A. — U Integratore di Dnprez ^d il P i a 
li i m e t r o dei m o v i ni e n t i (1 i A m slcr. - Pado Y a, 1872 » 

K E L L K H pi-of. A. — Il terreno egrario, - Padova 186 , 
i n 1 ^ ^ .•*: » • » •*.. ,^' . . i ; •*••: •-•.*•- * ' * . * 

liMoKTANAHi prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova ' 1872, in 8*̂  . . . / ^ r . - ^̂  ^ 

Manuale di patologia generaÌB, 

immmm 

- k ' ^ B ^ b ^ U i ^ ^ b ^ U ^ 

HIT' ^1 I w • i i i ^ B ^ ^ T r - - | i T n r r i i m . i u i i . i II i I H M H 

MOUVA per VKmUA 
WNtt • • •« • (« feMt i iM^i^b i r tH i 

VKNEZfA per PAaOV^ 

o 
Partenze 

di ̂  
PADOVA 

! 

I H4 •! f - ^ ™ . - » ^ ^ » ^ 

8.. 

5. 

1.50 

2.50 

onmibus 
9:-

ini 
IV 

Vìjiìirelto 
Vi!| 1 

Vin [omnibus 
iX.'iirìiermz. 

8,20 
10,3o 

3,19 
4,13 
8.24 
9ÌH 

a. 
I 

I 

9 

Arrivi 

VENEZIA 

Partenze 
da 

VENEZIA 
• 7,40la. lorun. 
9,40 

2.;if),p 
3,50 
4,14 
ìì,10 
9,42 

ÌOM 

internaz. 
dir, 
orni). 

omn. 

misto 
omn. 1 

'5,—la. 
6.15 ì i 

10,30 » 
l^05,p 
'i,35 . 

4,30 
5,501 

K 

Arridi 
a 

PAOO 

I 

* 

0 l ìM a 

Il i8 » 
l.afij p 
: { 2 3 ! . 
ijit)! . 
8 50 . 
7,40' . 
9,20 . 

.•^ . V T v r r -

'^ 

Lezioni di fìsica. 
> 

di i.m Corso di 
1874 . . 4. > 

P 

^ 

I 

S 

.R0SA]\.HLLI pi'^f. C. 
* Padova 1870 . > . r K 

R O S S E T T I prof. F . — Sul ningnetismo 
-*. P^ulova I871j^ coli figure , 

SACCAUno prof. P . A. — Sommario 
Botanica* II" edizione. Padova, 

j SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trat ta to di Trigonometria piana o sferica. 
I I P edizione. - Padova . . .*. ..._. .^. ;̂  •* " • ^ 

ScHUPî ÊK prof, F . —- I lDi i i t to delle oWligaxiom secondo 
i principii dei Diritto I lomano, - l 'adova 2808 > 

ToLOMKi prof. G. P . — Diritto e proceclura 
I IP edizione. - Padova 1 8 7 5 , , *̂ j^; * • > 

TvRAZZA ptot D. — Triìitaio iVìàromeìrm e tSIdrauiica 
pratica. I P edizione. - Piidova, 1868 . .= * > 

Id. — Flementr di Statica. Statica dei sistomi rigidi, 
^ Padova 1872 . * » % ^' «. . ^ • ; . » 

Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 » 

5. 

6,--

o 

PADijVA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

VEUONA pfir PADOVA 

s. 

fi omn. 

illjdir. 
f Vi omn. 
vi . 

VI misto • 

6,30 i a. 
7.30 * 

11,38 
1,351 
^,05 
8,12 

P 

Arrivi 
a 

VERONA 
9 , -

{,%) 
4,05 
7,35 

11.̂ {8 

tu 

± 

P 

Partenze 
da 

VERONA 
umn, 

» jomn. 
» inte^n^z. 

5,351 
S.oG 

H,riO 
1,30 
S,48 
7,30 

a. 

Arrivi 

PADOVA 

1 

i 

i 

8,10! a 
iiWi p. 

\ ^ \ 

3,07, 

9.09 

I 

1 

I 

» { 
. _ - . 4.J 

-r^ ... ^ ^ . 

PADOVA per BOLOGNA iiOLOUNA por t*A)>UVA 
1 1 ^ ^ 1 . • ^ F 

i. 

8.-

10. 

8. 

10.' 

CD 

O 
O 

1 

ìli 
IV 

Partenze 
da 

PADOVA 

lì omn. 
misto 
dir. 
omn. 

Vi ilir. 

8,25 
12 40 
3,32 
6,02 
9,30i 

Arrivi 

B 0 L 0 fi N A 

.Pu"rtón7.e 
da 

BOLOGNA 

no » Rovigo S 4 0 

0,11 
iO,40 

12,13j p. dir. 
* Ida Rovigo 
» omn. 
uldir. 

12,i5| p.|omn; 

3,I0j a. 
Ii.50 

1,15 
3,40 

Arrivi 

PADOVA 
fì,01ì,'» 
7,55i * 

10,!20l » 
4,0'^; p. 

VENEZIA per UOIî E 

o 

« . 

tttì;t*:t**i;;'^f^^wm:f Br4i4:*^u«^4V4> 

• < _ ; 

I 
II 

lat 
IV 

ParLftuze 

V E N E Z I A 
omn. 
dir, 

omn. 

5,40 a. 
9,55 • 
4,50 p. 
9,55 

Arrivi 
a 

U D I N E 

mmi per VKiVEZlA 
^ . - ^ ^ ^ ^ - ' q ^ T ^ 

Partenze 
da 

U D 1 N E 
i0,07| 
2,25 
8,20 
2,32 

a. dir. 
omn. 

» 

«,I9(a. 
5,55 

10,3(5 
4,(:5| u. 

Arrivi 
h 

VEN E_Z I A 

10,14 » 
2,t>4:p 
8,̂ i() 

. ! • 

NO. Oltre k tassa di viaggio indicata vi sono le taasej; imposta bollo 
cent. 5 per Ogni biglietto ed il 3 Ojo a favore dell'erario. 

(U l̂ 

if^^^'^ f > f : :^Ì W rC*-:*f^^S^J 
l ' i . •-•\y- .-c^ -

IPreitsiala Tip Editrice W. Sacchetto 
^% X > C > '••^r .,,^. • • 

SSLYM ÎCO 
i 

i S fi 
u Wi m 
m II i 
^: m a 

4 m 

e del 

Padova, in 12. - éi. L r̂-e 
* * J . * W I 

e 

1 . 1 ^ 1 

A ^ r i i ^ A M M Ì É M Ì M W M W n P H P a ^ 

prez/ii di vendita del pane in base alle Tabelle fino ad ora prodotta 
" • ^ I ^ . I M ^ ^ - l • I B I » • • • Il • < » - * * ^^IP i " ~. " ~ 1 • ' I ' 

COGNOME e NOAiE 

dell' Esercente 

GONTBADA 

Ote esiste il Negozio 
1 

IH IMÉl l^UHPtMHHIV^ 

• ^ 1 I 1 • 

r : f ^ ^ ' i " ^ i ^ ^ L j f £ C k 4 „ M t l f l U i q i jS^f l i f f 

Alv TONIO cav. SELMI 

0 

Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo t , DUE. 

r ^ . . ^ . ^ f r 

Padova, pren'. tip. Sacchetto, 1874 

Da Rè Gaetano , . 
Ferracin Giacomo . 
Zancnn Giuseppe . . 
Pravato Pietro .?; ,, * 
Vaso in Marco . .^,. 
Gasp annetti fratelli. 
Rara pazzo Girolamo . 
Mot ini Domenico . . 
OriaQ Antonio . . . 
Mattìazzo Marco . . 
T^orenzì Antonio . . 
Recaldin Pietro . ', 
Magazzino Cooperativo 
Panifìcio Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Castelletto Pietro . , 
Brun Mtirianna . . 
Sa ce liti Ito Andrea 
Bonazza Giacomo, 
Ceccato Bortolo . . 
Zuneiti Francesco * 
Zeìiirovieh Sehiìslhm 
Vasoin Bortolo . 1 . . j 
Zaramella Gio, Battista. . ' 
Andreato Giocondo , . , 
Pisani Amaliii ved. Pavanello 
Cesarìm Luigi . , , , , 
Varagiiolo Giovanni. .- . 
Facco Giuseppe ^ ^ * . 

su'ldetto . . . . 
Mena pace Benedetto . . . 
Bodon Vincenzo . . ' . . 

Pozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Rad ella 
S. Leonfirdo 
Osteria Nuova 
Godìi lunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. P.etro 
Beato Pellegrino 
S. Leonardo 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Solia 
S. M. lconia 
S. Ag;ita 
Uorgo Rogati 
Boccalerie 
Bùsinello 
S. Giovanni 
Via Rovina 
Ponte Altinà 
Tei)ir0 S. Lueja 
Orbile 
Servi 
Corso Vittorio Ètn. 
Cappelli 
Beccherie vecchie 
S. M. ili Vanzo 
Beile P.*rii 
Savonarola 

É 

i 

f 

1 
i 
f 

i 
> 

t 

t 

1 

1 

t' 

> 

» 

t 

; * • 

] 

t 

» 

» 

A 
i2(>3 
3858 
324 0 

imi 
595 
4180 
3993 
3974 
1M9 
4G28 
4G98 
58 

1112 
3209 

ìi 
1093 
2235 
181 
40G0 
1844 
4304 
3311 
585 
171 
1758 
2414 
4211 
329 
2 im 
mi 
502i 

C/4 

52 

58 
58 
52 

B4 


